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Incendio. VIEN 
nel villaggio Skripp, di 
da Troppuvia, un 
case. Danno rilo 

Intemperte. ISP 
uu nubifragio violento con 
nqua ori pechie, 
f stitpire tutti è che 
rossicolo, mista a sabbia 
vento era tispido, Non si 
il fenomeno. 

— LIVORNO 17. Un'curioso 
no ai riacontrò nelle ore pomeridiane di 
ieri, prima che sì soatennsse sulla città 
nostra un violento temporalo, Spirava 
peantissimo lò soirotto; non pioveva, 

ma il cielo era semiscuro, Ad un trat- 
ria sì tinse di un colore  giallo- 
guolo. Una specie d’ liurora boreale; se 
nonchè le nubi ATATRRO. dei rifleasi me 
tallici cangienti. Di Il a poco comin 
a piovere @ insiome Blla pioggia cadde 
tma fanghiglia un po! rossastra. Si vuole 
° glie .il vento abbia. portato su in aria 
dalle polveri di quel colore provenienti 
probabilmente dal deserto. 

— VERONA 17, D'Adige è stazio- 

.Liò stato stmosferico è migliorato 
or pericolo si spera scon- 


ante due miglia 
p ‘distrusse 22 
Toti soopp 
vento. L'a- 
mà ciò ch 
era di color 
finissima; il 
Ba spiegare 


fenome- 


nu 


giurato. 

— CORNIGLIA 18. Un'altra inter- 
ruzione si ha a lamentare sulla linea 
ferroviaria, ‘causata. da franamentovin 
conseguenzu della copicen pioggia ca- 
duta. Un treno in marcia verso la no- 
fitra stazione, ha doyuto retrocedera 
prestamente, anohe percorrendo il bina- 
rio illegale, ‘allo scopo ‘di sottrarsi al 
perivelo di' essere volpito dai mausi che 
andavano eiaccandosi dalla montagua. 
Gli eperai della ferrovia lavorano ala 
oteivente per isgombrare la linea il più 
sollecitamento possibile. 

Assoluzione. PARIGI 18. Un tale 
Ribont, fabricaute di fiori artificiali) a0- 
cisato di avere avvelenato con la col- 
chiciua la sua prima moglio Emilla Da 
vid, per sposare in seconde nozze Lucia 
Qulat dopo uns splendida: difesa dello 
aFrotato” pemipge,: èistato assolto. [Det 
tagti net Piccsto ai -uygi meriggio) 

Ospodalo distratto. PALERMO 15, 
L'ospedale dei colerosi Guadagna ri- 
mare completamente distrutto dall'ae- 
remoto dell’ altra. notte. Vi erano 27 
ammalati, Uno, che era in gravisimo 
stato; scappò dal letto e si rifugiò nella 
snla mortuaria, La sala, per ‘miracolo, 
timnse ritta, I malati furono condotti in 
Vettura ull'ospedale militare di Ban 
Paolo, 

Estradizione: ROMA 18. Il nostro 
Governo ha cliiesto a quello di baviera 
l'estradizione del Neuberger, sedicente 
bsnobiore, il truffatore che aveva 
sunto la publicezione delle Forche Cau- 
dine dopo l'arresto del Sommaraga 6 
che ora si trova a Monaco, 

Il morbo nel Veneto, DOLO 18..Îî 
uvvaenato  un.caso di colera seguìto da 
morte. S'ignora tuttavia se è dovuto & 
provenienza da luoghi infetti o a ge- 
tazione spontanea. La popolazione è 
vivemente allarmata. Un altro sonso è 
nvyenuto a Fiosso d'Artico. Da Gava 
Zaccherina venne eegnaleto un ‘terzo 
cani, A Burano un sato sospotto. 

Inondazioni. INNSBRUOK.17, ll.tem- 
po è ristabilito; le: neque ‘calano; sombra 
svanito ‘il pericolo. 


—_—______m 


CRONACA LOCALE 
B PATTI VARI. 


Calendario, Primo quarto. Veva ll sile ore 
t20,1ram 50% Oggi: Ss Piotro di AL 
— Duma ciano — Termometro C. ore 
ani, 19.1 Altorzà barome- 
La cresima. Ls si ved 
saro lori, nelle ore antimer 
Corso, sol velo sul espo, leggiadre aga- 
ie come tante sposine nel loro ysstito 
bianco, col mazzo di fiori in mano. Pas- 
Vi do la mato al babbo, allu 
pme, che contenti pur essì, nvevano 
dall armadio il vestito più bello, 


no pos 
ne per il 


abito di fanta, quello ‘delle grandi ce-| 


casloni, 

La gente, girellando dal Corso 

uzzs, lo guardava. sfiluro lentumento, 

leva jl sorriso salle loro labra di ro- 
so, vedeva i loro oochietti: alazillare di 
contentezza, e un rossore onésto sulle 
loro gote di bimbe timide, tunide anco- 
ra dei baci materni. 

Uù gran giorno quello della  oresimo 
per le fanciulle E il DEDIO giorno in 
coi p nsano un po? alla loro roeletie, & 
titta quella gento che le guarderà; 


tutti'gli amici di essa che le incontre-|g; 


ranno, ehe le ammireranno così ‘balle, 
così bianche, © faranto | mille com- 

millo congratulazioni, L'aupet- 

quel piscolo-grando avveni- 
mento (il paradosso.ci sta) è tutta una 
fouta per loro) DEE anche maggiore de 
la fi è Ja prima vanità che 
sboocia in loro: uba ‘vanità piocola, in» 
nocente, deliziosa, cai si accompagna il 
ponsiero della mamma felice, del papà 
sorridente, del buon ‘prete ché imprrtità 
la Oresima, dell’'organo sche suonerà 
doloemente îra il tramolio dei ceri. ar- 
denti, fra le epirali d'incenso che sali- 
ranno su per le vite del tempio adlen- 
nemente, 

Lassù, calita. l'erta cho mena a Sah 
Giusto, le bambino vestite di bianco an- 

avano. a frotte nella Cattedrale, fori 
mattina alle dieci, Erano circa trecento! 
Quanti veli, quanti fiori, quanti cuori 
innocenti che palpitavano poe la prima 
volta, inconset forno... Ghe puipitoranno 
anpora, più tasdi, più fortemente, 

Il Lloyd por Alessandria. In 
seguito alle moltissimo richieute di vi- 
glietti di passaggio per la linea ,Ales- 
sandria* è per le quali non bastano le 
veporiere. destinate per quella linea 
l'amminisi one del ‘Moyd a. u., "con 
approvazione, del Ministero del com- 
meroio, ha d 
partenza il 15 novembre esil 15 dicem- 
bre per Calcutta, quindi il 10 novem- 
lire è il primo dicembre per Hong 
Kong abbiano 8 toccare il porto di 
Alessandri, adoperando lungo la linea 
"l'rieute-Alessandria una snaggiore forza 
motrice onde possano tocoa Porto 
Said senza ritar smo dell'orario 
assegni 

I morti vivi. 
dal più al meno, tutti ci préoccupiamo 
con un nascosto senso d'orcate, della 
possibilità d'esser vittime d'un caso di 
morte apparente o d' esser mindati 
prima del tempo & roder l' erba dalla 
parte della radice, 

Il rapido è felice cammino fatto dal- 
l'idea della oremazione; non è forse e- 
atraneo a questo timore; e quando si 
penta alla Ttequanza: di questi pari rac- 
capricoianti da cri 4ginazione 
fugge inoriidita, ci sentiamo dis sposti. a 


ile che 


alla | 


liberato che i DEGREE in) 


| campatire, lo di coloro, if 
i si domi spaventati, quanta | 
cante, da che mondo è mondo, è stata 
prematuramente, sepolta, ‘6 si rispondo» 
No con cifre approssimative da far rig- 
zare i capolli sul. guacio d'una tarta- 
| ruga. 

C'è perfino chi prote 
seppellimenti wieno ari 
ubitanti dei cimiteri non sieno che vit- 
timo di sincopi mala inter 

Di questo sO sì 
conoludere che senza | 
volgo e gli ervori 
saremmo tutti. immortali. 

Lasciamo da parte, le es 2 
pusille e le iperboli. fantasiose e citia- 
mo da semplici eroniati dei fatti i 

rebbero ;fk ostrato che pe 
‘osisto e non.infrequente, e che di fi 
te a questo pericolo sarebbe buono ed 
umano esageri megari, nelle precau 

più alte a acongiurarlo. 
qualche tempo a Zondy sono 

manifes arecoli ngai. di sincope no- 
pparenze della 


pregiud 
pregiudi 


di 


re; 


gnati da tutte. lè 


rnio, certo (Cior- 
cadde svenuto in mezzo 
. Ohiamato îl medico, dichiarò, 
n >po un lungo esame, che era morto 
per la rottura d'un anenrisma, Il di- 
agraziato anrebbe stato sepolto vivo, ae 
un prete non uvesse manifestato dei 
dubbi sul suo.ceso.@ non avesse ordi 
pato clie sì aspettassò altra quarantotto 
ore.a seppellirio.. I dubbi proyvic 
ziali del prete salvarono il povero Chil- 
vot il quale, prima cho da prorogs del 
suo interramento spirasse, riprese j 
sonsi e chieso di bere una tazza di thè, 

Unscaso: pres' a paco uguale, è av- 
venuto a Dalton-on-Furisas, Dopo una 
mulattia ii tra settimane; una giovinet- 
ta di nome Newell ulava per essere 
sepolta, dieci giorni fa, quando al mo- 
mento. .di collocarlà mella casse. riaprì 
gli ccchil.e gettò un grido di apayento 
alla vista di quei funebri proparstiri. 

Andrea Russo, un ricco. proprietario 
di Caivano presso «Eresola, dopo un 
fiero attacco di l'apople; in fu dichiarato 
morto dal medizo + dinprete, Suienza 
e religione avevano detta l'ultinia lio) 
parola e il morto sttvA posstere ab., 
bandonato ul becchino. 

Il carro funebre conati cavalli riaca- 
mente bardati, aspettava nel cortile; 
quando. il licenziato per I'al mondo, 
incominciò a dar segni di 

C'era il pericolo per lui di morire 
sul serio alla vista. degli apparati fu- 
nebri 0 al pensiero che riavendosi più 
tardi sotterza' lo avrebbe ucciso la .di- 
sperazione e il terrore, ma forlunata- 
mente il signor Russo è tornato coh- 
tento è sano a riveder le stelle è a go- 
dersi le delizie della vita, 

Il caso del signor Pangburn, ricco 
fittainolo di Orange nella Indiana, è an- 
che più straordinario, 

Era ammalato da un pezzo e la sua 
morte mon sorprese nessuno; alera irop- 
po abituati ad aspettarla dasun mo- 
mento all'altro. 

La famiglia fece seguire tutto cid che 
è d'uso in simili dolorose circostanze. 

Il morto fu layato, profumato; sbar- 
hato, pattinato, .veatilo dei suoi panni 
migliori ed espoato in vine cappella ar- 
dento, 

Alouni amici circonday 
3 mentre stavano melanco: 


i mesi fa, unsopò 


il feretro 
camente: 08- 


no 


(retro scala) della caea N; 9 in vin 8. 


Î 1a Tnooende domestiche, 


servando il cadavere s'aocorsero che il 
auo petto ki sol abbassa 
dapprima impercettibilmente, poi 
violenza crescente come all'impulso di 
tin respiro allannoso. 

Contemporaneamente il cadavero, an- 

lendo la sua rigidezza. 
ico sconstatò che 
infutti Pangburn viyeva ancora 
prodigò tutte le cure capaci a res 
gli i sensi. 

Ma fu tutto in A poco a peco 
îl respiro dell'infermo si estinge di nuo- 
vo,.0 questa olta, al dire del medico, 
per sempre, 

Sebbene convinti. che Pangbur fosse 
defivitivamento morto lo lasciarono per 
altri due giorni nella cappella ardente; 
ma quando trascorso quel te 
volle trasportario dal feretro e 
il fi sì ripétà; il mortò rio 
minciò a respirare, a abadigliare, a ati- 
rasi Je membra come un gomo che si 
desti de un lungo e profondo sonno. 

del medico firono questa 

. Pangbarn tornò perfetta- 

mente in sò, aprì gli occhi, parlò, ohie-| 

da mangiare ed or Viyo e verde | 

più sano e più gagliardo di prima,,. 
dopo esser morto due: volte! 

Qu par che bsati per raoco- 
maudare ni medici di non rilasciare con 
troppa facilità certifiosti di morte; e ni 
becohini di mon aver troppa. fretta nell 
seppellire coloro certificati tali, 

Oggetti rinvenuti, Furono depo- 
nitati al nostro ufficlo £ seguenti elfo 

Un pezzo d'un pondante d' oro e gra- 
nata, rinzenuto al Giardino publico, dal 
aig. Fabiung Oroatto. — Un portamò- 
uste contenente nn piscolissimo importo, 
di danaro, riuvenuto in Piazza Grande. 

Con la gita di piacere p 
Cormons e stazioni intermedie partiro- 
no ieri 2083 gitauti. 

Tentato suicidic. 1} signor G. 
Zi, da Cherso, d'anni 20, impiegato 
alla Dogana dolla Stazione, abitante 
presso ln siguora Eugelhardt al I piano 


itui 


ometio 


Trancésco, non era. uscito di ansa in tutta 

la mattine Adi ieri, La sigoora Engelhardt 
mira vaso 

3 TURBE - pensò - a s' aosince 

Più tardi, una| 


rmata 


Pabiestinena n colpo d'ssmata fuoco] 


certamente, —feoe_ sioorrere la signora 
nella camera del suo aubiuquilino, 

Gunlo xrora Ì 

Il giovanotto giaceva supino sul Tetto, |e 
stringeva ancora in pugno l' arma a cui 
aveva chiesto l' oblio de’ suoi mali: 

olle il caso però che il colpo, di- 
tetto al onore, deviasse. Bi mandò su- 
bito pel medico, e giunto il dottor Ro- 
menin, constatò il grave, stato dell’ infe- 
lice e chieso si mandassa all'ospedale 
per due infermieri, uno dei quali restò 
presso il suicida, 

La onusa è ignota; le persona di ca- 

vorrebbero acrivere il fatto 8 mero 
agcidente. Il giovane. avera fiofto l'altro 
mese l’anno di voloatariato, e, dopo 

werai recato in patria ad ‘abbraociare 
i suoi parenti, aveva fatto ritorno a 
Trieste circa dieoi giorni or nono. 

La ferita è grave, ma non è ssolusa 
la speranza di salvare il giovane, 
In Pretura. LI ispettore 

rdie sig. Matteo Poie, 
guizione she il figlio del liquorista sig. 
Moranig Antonio, sveva un conlegao 
alquanto acorretto, gi recò all'abitazione 


delle 
venuto a co 


gi 


del padre per avere informazioni: (but 
giovane, Ma la lamiglia Merenig non 
aovolse bene i * iapottoro @ risposò con 
arroganza alle, domande di lui: I'fapot 
toro se ne adonid n seguo da lamstaraî 
andare «al di Jù dei limiti è, aesorido 

8a se na lasciò sonppara di bocca ana 
grossa : cho la famiglia Merarig fosso lb 
gonto più dirbanfe di quel rione, 

Il Moranig, offeso Èa sua volta di que- 
sta espressione, mosso aesusa al Pois, 
E ieri ebbe luogo il proodeno in Pretu 
ra. Dua testimoni somprovano solita l° ae 
scusato siasi euprésso conforme all' 
ousa; ma ‘il Pretoré, titenendo quella 
apressioni causita dal contegno del que 
glante, assolve l'ispettore Poie delll'ac- 
cuba ' 
Di un ospitale per le ma- 
lattie contaglose. I iden di co- 
Strui n) 


fatto più volte RalioA tra 

ultimi tempi, ansi, Wédne siffattamivomta 
aocarezzata, * da prendero corpo in tin 
formale progetto, elaborato dall''aipico 
ufficio edile, d'ordine del Coniglio ‘di 
GIbtà, 

Secondo quel progetto, a quanta ne 
sappiamo, l’edifizio verrebbe a costato 
da 3008400 mila fiorini; queste son cifre 
di previsione sedi preventivi, siamo d- 

ai avvezzi, a vederli sorpausuti, ad 
opera finita, perchi è probabile che 
l'ospitale aussidiario rasent@rebbe il'eo- 
sto di mezzo milione dî fiorini, somma 
che rappresenta una rendita nomu di 
ventitinquemila fiorini. 

Noi ci siamo dati outà di consultare 
in proposito parecchie persone compe: 
tenti ed abbismo. notato chie non pooh 
caperti in materin sono decisamenta 
contrari al progetto, © 
Gli oppositori del progetto dicono 
e ormai è accertato, da replicate 

azioni, comè ia medie, un’ epide= 
mia si manifesti ogni dieci anni. Sa 
relibe pertanto un Juaso soverchia ln 
aggravare il bilancio comunble cor un 
sagrifizio annuo di 20 a 25 mila fior 
per un edifiziò, she per nove anni M- 
uscirebba pressochè suparfiuor.che quel 
tanto. d'isclamento,. ‘che-pnò vandaze 
necessario nel primo,eranifestarai d'un 
epidemia, lo si attéine facilmente don | 
provyeUimtati ad hoc, che poi vi sona 
le barnootio abbastanza ‘isolata del oi- 
vico-Notocomio; che quell’ isolamento 
l'esperienza l'ha dimostrato abbastanza 

efficace, essendochè quando yi furono: 
nella suddetta sezione ticove! 
s cento vaiuolosi, degli ammalati delle 
altre se; rarissimi contrassero da 
malattia e non © accertato che fa 00n= 
trassero in causa della vicinanza delle 
che dei vaiuolosi, Quanto nl sor 
degli edifisi ‘soòliiztici uso di 
ospitali sussidiari in tempì d' spidenria, 
gli oppositori osservano che ciò ai fa 
dappertutto, e non n daro dell'istri- 
zione,  dappoiché le scuole, infierendo 
il morbo, si chiudono sempre ed ir 
spettivi. locali. possono quindi, ueoza 
alcun pregiudizio, veniro ntilizzati per 
i bisogni del momento, — Osservano 
infine che l'isplamento - so mai può 
essere di qualche walére -Ja sar af 
primi gasì che si manifestano, non più 
allorchè l'epidemia ninni estesa; quindi 
ben poco peso avrebbe un ospitale «sr 
parato nella diminuzione del morbo! 
cui .si tentevebbe a conseguita 
Per parte nostra non possiamo sthte» 


ol 


ioni 


GLI AMANTI DI PARIGI” 


(Ii 'principio di questo, romasiza. si può. riti 
rare oggi al mostra ufficio, Cirso 4, per 2 eolat). 

Ora elia ‘frugnva nella tasca. 

Ne: estrasse un fazzoletto. di 
bianci 

— Non c'è cifra=1 
sorpresà è Scoraggiamento. 
dizio. 

— 5' atrano, replicò Fabiano, E non 
trovi altro ? 

— Nient' altro | risposo Zaîra. Guar- 
da piuttosto. 

Ella aveva rovesciato la saccoocia. 

— Non c' è nemmeno il portamone 
te ? fece ella ancora. 

Zaira girò intorno a lei uno sguardo 
inquisitore e scorse delle calze gettate 
ai piedi della sedia, vicino ad un paio 
di stivaletti. 

Fabiano, che 


tela 


morò ella con 
Nessun in- 


seguiva tutti i movi. 
menti ‘o tutti gli sguardi della sua 0- 
mante, le vide nello stesso tempo le 
s'inchinò per raccoglierle. 

Tio calze erano ‘di cotone bianco, nia 
non evérino ‘alcun segno come il reato 
delle vosti. 


Gli stivaletti erano anti, ‘è le pil- 


lacchere che vi si ved , provavano 
che quella sera la n o dovuto 
fare molta strada a piedi. 

— Non è una donna per bene, 
donna del gran mondo, - disse infine 
Zaira con un certo tono un po' diede 

« Ecco tutto. quello che sappia- 


una 


Tutti e due si guardarono agitati, 
inquieti ancor più del mutismo di tutti 
quegli oggetti, mutismo che aumentava 
la profondità del mistero. 

— Ella è venuta a testa nuda, - ag- 
giunse Zaira; - giacchè non vedo alcun 
cappello. 

— la sua soprareitef - ripresé 
Fabiano. 

— È roba ordinaria. 

Vi fu un momento di silen: 

— Ho paura! - fece tutto ad un 
{ratto Zoira. E gettandosi fra le brac- 
ciaidi Fabiano, 4i strinse contro di lui 

— Non temer nulla, - le disse egli 
con. voce ten e risoluta. - Tirtanto 
che .io sarò qui, 

Egli posò la candela tarol 
sostener nieglio Zaira, ed'aggiunse : 

— Noi non posano rimanere qui 

— Oh! no, Andi 


chi potrà minacciatti f 


— Dove andrai? 

— Non lo, sol Non posso ptrare 
asa mia, Avevo tre. giorni da con- 
crarti 


in 


Egli si fermò, 


— In casa tun, non è vero? 


lo sai... Dovrei 
ritornare a Versailles, 
Ed io perderò queste 
avevi riservato ? 
— E cho forse non si riîr 
mai piùl,. - fece Lella con un 
— E ne ayrai il coraggio ? 
— Ebbene no, - rispose ella 5ouo- 
tendo con fare oluto la sua bella 
va.» Andiamo in casa tua, 
nI vieni! vieni! Grazie - esola» 
mò egli cogli occhi pieni di gioia, di- 
i tto il resto 
tesa. 


ore che tu 
mi 
‘annò 


sospiro. 


an 


— Prevonire la polizia! 
— Certamente, Un. crimine è stato 
commesso... Bisogna che quella povera 
vendicato... che l'assassino sia 


punito... .che la luce si faccia au questo |1 
spaventevole mistero, 

Zaica lo guardava ora co'suoi grandi 
occhi neri e profondi pieni di pensieri 
nascosti, 

— Cho coalhaif le domandò egli. 

— Non bi ogna prevenire la polizia. 

— Come! - esclamò egli stupefatto. 

— Nol Non bisogna prevenirla! - 
riprese ella con maggior forza. - L'ac- 
ousato agresti tu. 

VIL 
Deliberazione e risoluzione. 

— Accusarmi.! riprese; Fabiano. Via 
dunque | E' impossibile. 

— Non è impossibile, al contrario... 

— Ma non posso lusciaro questo cor- 
po qui... questa disgraziata avoyn una 
famiglia... la.sun scomparsé sarà accer- 
tata... si faranno. delle. ricerche... Ve- 
diumo, rifletti... 

— Ho riflettuto. 

Ella si raddrizzò. 

Il suo wiso mobile era cambiato: si 
era 0 serio, pendieroso, un po' se- 


yero. 


— idscolta; « riprese ella. - Sai be.| 


ne che jo uon mi amarrisco mai ehe» 
non ti sei mai tr mol pantito 
per aver seguito i 

meno a6 avesti avuto la raasega I 
di seguirli tutti e sempre... quanti pos 
ricoli e quanti dolori STA etati 
evitati! 

Fabiano abbassò la testa coll’ati unt 
po! confusa dell'uomo che riconosce a 
giustezza di un rimprovero. 

— Ma sorvoliamo su ciò, fece ella. 

Non si tratta di questo. Orei imi, so 
previeni la polizia, #e ti mostri, ti ao- 
‘ouseranno e mi perderaia, 

— Mi perderò ? 

— .La giustizia vorrà sapere chi sei. 

— Bbbene, non.lio alcun motito per 
nascondermi. 

— No, ma bisogna. dire peroh@ it 
signor Fabiano *Félibion, compositore 
conosciuto, poeta celebre. lia preso i 
affitto questo romito padiglione  aotba 
nn altro nome, Ohe cosa dira; 

— Dirò,. 

-— Dirai che era por riceverrì no’ 
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